
IL DOMENICALE, 19 luglio 2003 
 
L’atomica? Purtroppo non è una favola, parola di fisico 
Lo pubblica una casa editrice specializzata in libri per bambini, ma il racconto lo scrisse un fisico 
nucleare pensando di certo più ai grandi che ai piccini. La “favola di fantascienza” s’intitola Grand 
Central Terminal (la stazione dei treni di New York) e immagina la discesa degli alieni sulla Terra, 
stupiti, di fronte a un pianeta ormai senza vita, che gli uomini “si siano dati tanti da fare al solo 
scopo do distruggere se stessi”. L’autore si chiama Leo Szilard (1898 -1964): ebreo ungherese, 
allievo di Albert Einstein, fuggito dalla Germania nazista, cittadino statunitense, fu nel gruppo di 
scienziati che mise a punto la bomba atomica. Capì troppo tardi gli effetti devastanti dei suoi studi e 
tentò di opporsi all’attacco di Hiroshima. Inutilmente. Allora abbandonò la fisica e si dedicò ai 
racconti: di fantascienza. 
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